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INFORMABREVE

n. 39/24.10.2019
Ciclo di incontri della Banca d’Italia sulle statistiche e l’economia
A19-39/1

Nell’ambito dell’iniziativa Incontri con la Banca d’Italia (finalizzata ad accrescere la conoscenza di compiti, funzioni e obiettivi della Banca d'Italia presso il grande pubblico), nella Filiale di Campobasso saranno organizzati quattro eventi sulla base del seguente calendario: 14 novembre 2019: Le statistiche per l’analisi dell’economia; 3 marzo 2020: La stabilità nel settore ​finanziario e la tutela del consumatore dei servizi bancari e ​finanziari; 31 marzo 2020: La politica monetaria e la stabilità del valore della moneta; 28 aprile 2020: L'innovazione nel sistema dei pagamenti, FinTech e cryptoasset. Nel corso di ciascun evento, che si terrà nel salone del pubblico della Filiale alle ore 16.00, esponenti della Banca interagiranno direttamente con esperti esterni, con rappresentanti dei media e con il pubblico in sala, per dialogare sui compiti e le funzioni istituzionali e su come queste hanno un impatto sulla vita quotidiana di ognuno e sul benessere della collettività e del Paese. Le persone potenzialmente interessate ad assistere all’incontro del 14 novembre p.v. sulle statistiche per l’analisi dell’economia, sono pregate di volerlo comunicare a questo Ufficio, affinché la Banca d’Italia provveda ad inviare loro nei prossimi giorni un invito tramite email.

Sport bonus impianti sportivi: domande dal 15 ottobre
A19-39/2

Dal 15 ottobre al 14 novembre 2019 è possibile presentare la domanda (che va inviata esclusivamente tramite PEC all'indirizzo ufficiosport@pec.governo.it, indicando nell'oggetto della mail: Sport Bonus 2° finestra 2019), per beneficiare del credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi di manutenzione, restauro o realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche destinato alle persone fisiche, agli enti non commerciali e ai soggetti titolari di reddito d’impresa. Entro il 29/11/2019 sarà pubblicato l’elenco delle persone fisiche, degli enti non commerciali e delle imprese che potranno fare l’erogazione liberale in denaro e nei 10 giorni successivi alla pubblicazione e non oltre il 9/12/2019 i soggetti indicati nell'elenco potranno effettuare l’erogazione conformemente a quanto spiegato nel modulo di domanda. I destinatari delle erogazioni liberali, entro 10 giorni dal ricevimento dell’erogazione e comunque non oltre il 19/12/2019, dichiarano mediante specifico modulo, di aver ricevuto l’erogazione in questione.
Sicurezza sul lavoro in ambienti confinati 
A19-39/3
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) ha approvato in data 2/10/2019 le Linee di indirizzo per la gestione dei rischi derivanti dai lavori in ambienti confinati o a rischio di inquinamento. Il documento fornisce orientamenti e strumenti operativi efficaci per la progettazione e la esecuzione in sicurezza delle attività all’interno degli ambienti confinati ed è rivolto in particolare ai professionisti del settore, ai datori di lavoro committenti, alle imprese ed a tutte le figure coinvolte nelle attività. Fra gli ambienti confinati facilmente identificabili vengono citati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti: cisterne interrate, seminterrate o fuori terra contenenti prodotti o sottoprodotti di tipo organico, alimentare, zootecnico che possono dar luogo a fermentazioni derivanti sia dal ciclo produttivo (ad es. silos per foraggi, vini) che di origine accidentale o comunque indesiderata (ad es. infiltrazioni d’acqua in silos per sfarinati); serbatoi pensili (ad esempio quelli degli acquedotti) o vasche interrate (ad esempio quelli delle reti di bonifica o degli acquedotti);  cunicoli di fogne e di impianti di smaltimento di liquami sia di origine civile che zootecnica (fosse settiche, biologiche ed altro); silos, cisterne o altri contenitori per sostanze o prodotti chimici organici e inorganici;  recipienti di reazione e serbatoi di stoccaggio;  pozzi e tubazioni;  cisterne su autocarri.
Difetti opera: appaltatore deve verificare validità tecnica del progetto
A19-39/4
L'obbligo dell'appaltatore di verificare la validità tecnica del progetto fornitogli dal committente sussiste anche in presenza di certificazioni qualificate sulla fattibilità dell'opera, in quanto la presenza di tali certificazioni non modifica la natura dell'obbligazione dell'appaltatore come obbligazione di risultato; salvo l'apprezzamento che, in concreto, l'errore progettuale non sia palese e la relativa rilevazione esuli dalle cognizioni dell'appaltatore. Lo ha affermato la Cassazione civile, con l’ordinanza dell’1/10/2019, n. 24466.
TFR settembre
A19-39/5
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 settembre ed il 14 ottobre 2019, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2018 del   

1,418830%

Possibile lettera impugnazione licenziamento dopo ricorso
A19-39/6
Il lavoratore che agisce giudizialmente avverso il suo licenziamento, può produrre la lettera di impugnazione stragiudiziale del recesso anche in un momento successivo alla presentazione del ricorso stesso. Infatti, il giudice può autorizzare il ricorrente a produrre detto documento dopo che sia avvenuta la costituzione del datore di lavoro, qualora questi eccepisca la mancata impugnazione stragiudiziale del licenziamento medesimo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 25346/2019.
Restauratore beni culturali: pubblicato regolamento prove
A19-39/7
Sulla Gazzetta Ufficiale del 15/10/2019, n. 242, è stato pubblicato il Regolamento (adottato mediante Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali n. 112/2019),  contenente le modalità per lo svolgimento della prova di idoneità finalizzata al conseguimento della qualifica di restauratore di beni culturali.
Il Consiglio di Stato interviene sulle clausole sociali negli appalti
A19-39/8
Il Consiglio di Stato, con la sent. n. 6148, del 12/9/19, è intervenuto in merito alle clausole sociali negli appalti, enunciando i principi di seguito sintetizzati. L’obbligo di garantire ai lavoratori già impiegati le medesime condizioni contrattuali ed economiche non è assoluto né automatico, in quanto la clausola sociale non determina alcun obbligo per l'impresa aggiudicataria di un appalto pubblico di assumere a tempo indeterminato ed in forma automatica e generalizzata, nonché alle stesse condizioni, il personale già utilizzato dalla precedente impresa o società affidataria, ma solo che l’imprenditore subentrante salvaguardi i livelli retributivi dei lavoratori riassorbiti in modo adeguato e congruo. Mentre in riguardo allo scostamento dei costi indicati sulla base del CCNL meno oneroso da parte degli altri concorrenti, il Consiglio di Stato ha ribadito che i costi medi della manodopera, indicati nella tabelle ministeriali, non costituiscono parametro assoluto ed inderogabile di ammissibilità dell’offerta, ma sono parametro di valutazione della stessa, essendo comunque rimesso alla stazione appaltante giudicare della sua congruità, pur in presenza di scostamento dalle predette tabelle. La scelta dell’applicazione di un CCNL meno oneroso ma coerente con l’attività oggetto dell’appalto non può comportare pertanto l’esclusione dalla gara; la scelta del contratto collettivo rientra nelle prerogative organizzative dell’imprenditore, con il solo limite della coerenza con l’oggetto dell’appalto.
Contratto a termine assistito: obbligo motivazione
A19-39/9
Il contratto di lavoro a termine, sottoscritto dinanzi all’ispettorato del lavoro, dopo i 24 mesi di durata massima dei rapporti a tempo determinato per il lavoratore, deve contenere la causale. Così ha precisato l’Ispettorato nazionale del lavoro, mediante il parere 8120, del 17/9/2019.
Costruzione scala in un immobile non in SCIA è illecito penale
A19-39/10
La costruzione di una scala all'interno di un immobile deve sempre essere ricompresa nella Scia, per cui se non prevista dalla Scia si configura un illecito penale. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con la sent. n. 41598/2019, depositata il 3/10/2019.
Appalti: gestore uscente non può pretendere la proroga
A19-39/11
A fronte dell'esecuzione anticipata del contratto disposta dalla stazione appaltante in via d'urgenza, non si configura alcun interesse giuridicamente tutelato in capo al contraente uscente, il quale non è titolare di alcun interesse legittimo ad una eventuale proroga tecnica del contratto in essere, che non costituisce in alcun modo un'opzione che l'ente stesso deve perseguire prioritariamente rispetto all'esecuzione anticipata del nuovo contratto. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. II, 7/10/2019, n. 11594.
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